
Precisazione fornita con Lettera-Circolare n. 500/4122/1 sott. 1/B del 4 aprile 2001. 
Per la corretta applicazione del D.M. 9 aprile 1994, laddove vengono poste limitazioni in funzione del numero dei 
piani fuori terra, occorre fare riferimento al piano di uscita dall’edificio inteso come il piano dal quale, attraverso un 
percorso orizzontale, sia possibile l’evacuazione degli occupanti direttamente all’esterno dell’edificio, ed al quale 
adducono, quindi, le scale a servizio del fabbricato. Pertanto devono essere considerati piani fuori terra di un’attività 
ricettiva tutti quelli ubicati al di sopra del suddetto piano di uscita dall’edificio, compreso quest’ultimo. Viceversa 
sono da considerare interrati i piani per la cui evacuazione occorre procedere in direzione ascendente per giungere al 
citato piano di uscita dall’edificio. Si precisa altresì, in analogia con quanto previsto al punto 4.2 del D.M. 19 agosto 
1996 per i locali di pubblico spettacolo e intrattenimento, che possono non considerarsi interrati i piani che 
presentano un dislivello rispetto al piano di uscita dall’edificio fino a -1 metro. 
Inoltre, nel caso di strutture turistico-alberghiere ubicate in edifici in cui sono presenti anche altre attività a diversa 
destinazione, ammissibili ai sensi del punto 5.1 del D.M. 9 aprile 1994, il numero dei piani fuori terra da prendere a 
riferimento per l’attività ricettiva si calcola sommando i piani interessati dall’attività medesima e quelli 
eventualmente sottostanti ad essa. 

 


